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BARI: ALTRA GARA DA NON SBAGLIARE!

Per saperne di più...

www.caffevero.it
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www.itersan.com

Lo sapete quanti sono gli analfabeti in Italia? Nel 2001, ultimo
censimento, un po' meno di 800 mila, in buona sostanza poco più
dell' un per cento della popolazione  E gli italiani che non sono in
possesso nemmeno della licenza elementare? Qui si sale a sei
milioni, il che significa che in queste condizioni è un italiano su
dieci. Una vera e propria emergenza nazionale, sostanzioso
"lascito" dell' Italia monarchica (pochi che decidevano) a quella
repubblicana (la scelta, il suffragio,il... problema, è universale).
"Non è mai troppo tardi" era il titolo di una trasmissione della
prima Tv (anni cinquanta, bianco e nero) in cui il maestro Manzi
ha cercato di fare la sua parte per ridurre l'analfabetisimo del Bel
Paese, per la verità combattuto con molta più efficacia dal servizio
di leva, che in ogni caserma rispettata aveva i suoi bravi corsi serali
dedicati all'insegnamento dei rudimenti della lingua nazionale. In
quel lontano periodo otto italiani su dieci parlavano solo il
rispettivo dialetto (e non sapevano scrivere); oggi il 95 per cento
della popolazione parla in italiano. Ma quale italiano?
A quel 10 per cento che non ha concluso nemmeno il ciclo di studi
delle elementari si debbono aggiungere coloro che hanno smesso
di scrivere (e quasi sempre anche di leggere) non appena concluse
le scuole. E il dato più sconvolgente viene dai laureati, che sono
l' 8,8 per cento dell'intera popolazione adulta (il 15 per cento nel
resto dell' Europa). Il 7 per cento di questa classe privilegiata non
legge mai nulla; il 33 per cento ha in casa al massimo un centinaio
di libri (si presume: testi scolastici).
Morale: al concorso per 480 posti di magistrato si presentano 4
mila candidati provvisti della loro bella laurea in legge, ma 3700
vengono "scartati" per clamorose insufficienze linguistiche. E' c'è
la sensazione che se si fosse trattato di medici o ingegneri il
risultato sarebbe stato ancora più devastante.
Allora: se uno non sa scrivere è altamente probabile che non
sappia leggere. Sostanzialmente è un analfabeta (o "illetterato" se
si sceglie una definizione buonista). Considerato che questo è il
secolo della "comunicazione" (e del suffragio universale), c'è da
mettersi le mani nei capelli.
Studiate ragazzi, studiate, leggete e scrivete, tutti i giorni. Solo così
potrete capire, farvi capire, votare. E' il problema dei problemi!

Foraccio
A Adriano Pertegato
il "La Campagnola"
Adriano Pertegato, Vicenza, ha
vinto il Trofeo individuale di forac-
cio disputato domenica scorsa a
Ghizzole, all' agriturismo La Cam-
pagnola.
La gara, al meglio dei quattro
incontri, ha visto impegnati nu-
merosi giocatori in sfide accanite
agli "81" punti. Il punteggio di
ciascuna partita è servito a com-
pilare la classifica individuale.
Al secondo posto si è classificato
Zoran Skoric, Trissino, e terzo è
giunto GianmauroAnni, Vicenza.
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TEZZE: il Trofeo Sant'Agata
Parità  tra i "primi calci" di Tezze e G.M.Arzignano

Il Vicenza ha un occhio al Viareggio:
Empoli ultimo ostacolo per la finale
Trofeo Andrea e Stefano: la classifica
e giovedì l'intervista ad Andrea Capone

Dove va il calcio? Lo abbiamo chiesto a Gianmauro Anni

Fotocronaca: Vi Postumia-Cosfara (j)
TERZA: il momento sì (da 10 gare) del Cogollo
Trofeo delle Regioni: finale in diretta Tv
Su RaiSportSat martedì 25 marzo - Prosegue l'attività del comitato locale

Regolamento: allenatori... solo seduti
se non viene "segnata" l'area tecnica

Questo lo dico io di GIANMAURO ANNI
(rubrica di opinioni e di risposte ai nostri lettori)

Un'emergenza in più:
analfabeti laureati!


